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Comunicazione 

 

Inaugurato questa mattina il roseto del giardino di  palazzo Arese 
Borromeo  

 
 
COMUNICATO STAMPA N.   119   
 
 
Cesano Maderno,    12  ottobre  2017 
 
 
Inaugurazione roseto del giardino Arese Borromeo  - Terminato l’intervento di 
riqualificazione ambientale effettuato da Gelsia su progetto di Fondazione Minoprio, è 
stato inaugurato questa mattina alla presenza del sindaco Maurilio Longhin, di esponenti 
di Giunta e del direttore generale di Gelsia srl Paolo Cipriano il nuovo roseto del giardino 
di palazzo Arese Borromeo. 
 
Un nuovo tassello per una Cesano più bella  -“Il rinato roseto è una nuova valenza per 
Cesano – il commento del sindaco Maurilio Longhin -, inserito com’è nel giardino di 10 
ettari  sempre aperto ed a disposizione della cittadinanza in orario diurno per passeggiate 
e momenti di relax.  
Siamo particolarmente grati a Gelsia per l’operazione che ha finanziato, che permette al 
nostro ‘polmone verde’ nel cuore della città di essere ancora meglio al servizio della 
popolazione, con la sua gradevolezza e col pregio del nuovo roseto”. 
 
“La società ha da sempre un forte legame con il territorio su cui opera – la dichiarazione  
di Paolo Cipriano, Direttore Generale  di Gelsia Srl  -, e questa iniziativa di 
riqualificazione ambientale testimonia, ancora una volta, una stretta collaborazione con i 
propri Comuni soci, finalizzata a realizzare obiettivi condivisi a favore della cittadinanza”. 
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Un po’ di storia… - La porzione di giardino compresa all’interno delle carpinate e dei filari 
di tassi monumentali che racchiudono la prospettiva dalla villa verso la grande fontana è 
caratterizzata da un parterre geometrico realizzato alla fine degli anni venti del ‘900 dal 
Conte Guido Borromeo (1862-1942) che, come si legge nella sua Cronistoria del 1928, 
impiantò “un parterre a sassolini bianchi e rossi cha fa un bell’effetto specialmente dalla 
loggia”. 
Nel 1987 il Palazzo Borromeo Arese e il giardino furono acquistati dal Comune di Cesano 
Maderno. L’originario giardino all’italiana era stato cancellato e ridotto a prato. 
Dell’impianto iniziale si conservavano solo alcune tracce: erano scamparsi i viali che 
ripartivano il sito in settori regolari e i parterre, mentre permaneva la caratteristica 
principale, il doppio filare di Carpinus betulus e il filare di Taxus baccata. 
Verificato lo stato di conservazione del bene acquisito, l’Amministrazione Comunale avviò 
un progetto di ripristino, dalla ricostruzione dell’asse centrale del giardino con parterre 
disegnati da siepi di bosso, pensati per contenere specie fiorite, che sottolineano la 
ripristinata prospettiva che conduce al lago ovale, ricostruito in stile, anche se in 
conglomerato cementizio, e reso funzionante. 
 
Il progetto di riqualificazione  - L’intervento di riqualificazione ambientale, effettuato nel 
giugno 2017 grazie al contributo di Gelsia Srl, ha consentito il ripristino delle aiuole di rosa 
nel parterre del giardino di Palazzo Borromeo Arese, riportandole all’antico splendore. 
Il progetto è stato redatto da Fondazione Minoprio  nell’ambito degli interventi di 
aggiornamento dello studio di risarcimento ambientale del giardino Borromeo Arese e ha 
comportato la messa a dimora di arbusti di rosa di tipo “White Meidiland” e “Sevillana” di 
colore rosso. 
Le tipologie di piante scelte hanno caratteristiche di ottima vigoria, abbondante e 
prolungata fioritura (da maggio a ottobre), ottima copertura del suolo e discreta resistenza 
alle classiche malattie della rosa. Queste qualità e la bassa manutenzione che richiedono, 
le rendono particolarmente adatte in ambienti difficili quali scarpate, aiuole stradali e, in 
generale, nel verde urbano.  
 
 
 
 
 
 


